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Apocynum venetum L. Apocino veneto 

Forma biologica: G rhiz - Geofite rizomatose. Piante con un particolare fusto sotterraneo, detto rizoma, che ogni anno emette radici 
e fusti avventizi 
Descrizione: E’ una pianta erbacea con portamento di piccolo arbusto di 30-70 (100) cm dai fusti eretti, glabri, arrossati, ramosa nella 
parte superiore provvista di un rizoma sotterraneo lungamente strisciante; presenta vasi laticiferi che secernono un lattice biancastro. 

Foglie: sono glabre, generalmente opposte; picciolo 3-6 mm; lamina fogliare da strettamente ellittica a strettamente ovale, 1-8x0,5-
2,2 cm, base arrotondata o cuneata, margine dentellato, apice acuto o ottuso, mucronato. 

Fiori: Sepali strettamente ellittici o strettamente ovati, ca. 1,5 mm. 
Corolla rosso porpora, con venature più scure, a 5 lobi oblunghi-
arrotondati, retta da un peduncolo di 2-3 mm pubescente, 
campanulata, 6-8 mm, lobi 3-4 mm. Disco carnoso, 5 lobi;  

 

Frutti: capsula bivalve con molti semi muniti di un ciuffo di peli sericei. 

Tipo corologico: Sudsiber. - fascia arida della Siberia meridionale: di 
solito piante steppiche. 

Antesi: (Fioritura): Maggio - Luglio 

Distribuzione in Italia: In Italia è presente lungo il litorale Friulano, 
Veneto e Romagnolo. È il limite occidentale di un immenso areale che 
parte dalle steppe della Manciuria e attraversa steppe e deserti 
dell'Eurasia. 

Habitat: Specie rara, psammofila. Cresce sulle dune litorali 
consolidate, soprattutto nelle depressioni retrodunali e nelle radure 
delle pinete costiere, e sembra in rarefazione a causa dell'impatto 
turistico sulle coste. 

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

hilum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Magnoliopsida (Dicotiledoni) 

Ordine Gentianales 

Famiglia Apocynaceae 

Genere Poacynum  

Specie A. venetum L. 

Etimologia: Il nome, Apocynum, deriva dal greco = contro i cani. Pianta che anticamente, si credeva avesse proprietà di uccidere i 
cani, cosa che non si indentifica col nostro apocino. Lo specifico venetum si riferisce alla regione da cui la specie fu originariamente 
descritta. 
 

Curiosità: A. venetum ha avuto in passato un interesse nel campo dell'industria tessile. Le sue fibre, estratte dalla rafia e 
opportunamente lavorate, possiedono la lucentezza della seta, la morbidezza della ramia, la malleabilità del cashmere e la 
morbidezza del cotone. Si ricavava anche carta di alta qualità.. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plantae
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